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In Italia, nel corso dell’ultimo biennio, il fenomeno della povertà 
economica è rimasto sostanzialmente stabile: dal 2008 al 2009 
la povertà relativa nel nostro paese è diminuita del 4,4%, 
passando dall’11,3 al 10,8% delle famiglie residenti. 
In Sardegna, l’incidenza della povertà relativa è superiore alla 
media nazionale: nel 2009 il 21,4% delle famiglie residenti si 
collocava sotto la linea di povertà relativa. Rispetto al 2008 la 
povertà è aumentata del 10,3%. Nel corso degli ultimi sette 
anni, in Sardegna la povertà è in aumento (nel 2003 riguardava 
il 13,1% delle famiglie residenti). 

 

In Italia, nel 2008, il 5,2% delle famiglie erano “sicuramente 
povere” (spesa per consumi più bassa del 20% rispetto alla linea 
di povertà). In Sardegna, tale situazione riguarda un numero 
maggiore di famiglie (8,7%). Le famiglie “appena povere” (spesa 
per consumi entro il 20%), erano pari al 6,1% in Italia e al 10,6% 
in Sardegna. A livello nazionale, le famiglie a forte rischio di 
povertà (“quasi povere”), sono il 7,9%; in Sardegna sono pari 
all’8,9%. In Italia, le famiglie “sicuramente non povere”, con 
spesa per consumi superiore di oltre il 20% rispetto alla linea di 
povertà, sono pari all’80,8% (in Sardegna sono il 71,8%). 
Oltre ai dati sulla povertà economica in senso stretto, sono 
disponibili da fonte pubblica una serie di ulteriori statistiche, in 
grado di evidenziare la presenza nel territorio di varie forme di 
disagio socio-economico. La situazione non appare positiva in 
Sardegna, dove solo un indicatore registra valori di disagio 
inferiori alla media nazionale. 

Da: In caduta libera. Rapporto 2010 su povertà ed esclusione sociale in 
Italia e in Europa, a cura di Caritas Italiana e Fondazione Zancan 

  TAB. 1
  La povertà relativa in Italia e in Sardegna. Anni 2003-2009 

(% di famiglie povere sul totale delle famiglie residenti) 

 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Var. % 
        2009/2008
 
Sardegna 13,1 15,4  15,9 16,9 22,9 19,4  21,4  +10,3

Italia  10,6 11,7 11,1 11,1 11,1 11,3  10,8  -4,4


